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paghiamo a S .  M. giusta le leggi della G ran  Bretagna. Le  
tasse pel servizio pubblico sono votate dall ’  assemblea che 
nomina i tesorieri. Quanto alla religione, noi godiamo della 
più perfetta libertà. Tale  si è la nostra costituzione formata 
dalla saggezza di Penn, nostro proprietario c fondatore di 
questa provincia, la cui Carta di privilegii, accordata agli  
abitanti della Pensilvania , resterà ad eterno monumento 
della sua benevolenza e riverbererà più onore su’  suoi d i­
scendenti delle più grandi possessioni. In essa Carta egli 
non si riserbò nè per sè nè pei suoi eredi alcun potere che 
potesse opprimere il popolo, nè altra autorità se non quella 
indispensabile per proteggerlo, e impedirgli di cader nel- 
P anarchia  » .

1 7 4 1 .  Il reverendissimo Giorgio Whitefìeld al suo ri­
torno dalla G eorgia  in Pensilvania si avvisò di formare uno 
stabilimento di N eri liberi nell’ interno di quest’ ultima 
provincia. Con tale mira egli comperò due pezzi di terra , 
ciascuno di quarantamila acri ; ma incontrata per parie della 
popolazione bianca forte opposizione al suo progetto, riven­
dette le sue terre a dei M oravi i quali  avendo fissata per 
1’ esercizio del loro culto una stalla costruita da W h ite f ie ld , 
si diede al loro primo stabilimento che stendevasi lungo le 
due sponde del Lechai 0 Lehigh  il nome di Betlemme, e ai 
secondo, distante per nove miglia dall ’ altro, quello di N a ­
zaret (1).

Nella nuova nomina dei membri dell ’ assemblea, a v ­
venne una seria sommossa. Nel locale dell ’ elezioni si rac­
colsero molti marinai dai bastimenti ancorati nella Delawa- 
ra, e armati di bastoni percossero quanti loro si opposero, 
magistrati , funzionarli ed altri ; ma furono ben presto re­
spinti dagli  abitanti che ne arrestarono cinquanta e li posero 
in prigione.

1 7 4 2 .  Trattato tra il governo di Filadelfia e le sei na­
zioni Indiane con cui questi ultimi si obbligarono di ce­

(1)  Hist. Society o f  Philadelphia, V . I, p. 2 p. 326 .
V . N ota B , regolam ento di questa So cie tà , alla  fine d e ll’ a r ­

tico lo .


